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Bellinzona, 27 maggio 2022 

 
 

Precisazioni in merito alla prospettata diminuzione dei tassi di conversione 
 
 

A seguito di vari articoli apparsi sui media nei giorni scorsi che hanno riportato informazioni errate 
e fuorvianti in relazione alla prospettata diminuzione dei tassi di conversione, l’IPCT tiene ad 

effettuare le seguenti precisazioni al fine di garantire un’informazione corretta: 

 Come comunicato attraverso l’allegato ai certificati di previdenza 2022 trasmesso agli 

assicurati attivi dell’IPCT circa un mese fa, i tassi di conversione verranno ridotti a partire 
dal 01.01.2024 (e non dal 2023) e la diminuzione non sarà immediata, ma graduale su 

più anni; 

 L’attuale tasso di conversione a 65 anni ammonta al 6.17% (e non al 6.3%) e dopo 
l’informazione inviata tramite l’allegato ai certificati di previdenza 2022 di cui sopra non vi 

sono stati altri comunicati su questo tema da parte dell’IPCT; 

 Non è ancora dato a sapere su quanti anni verrà effettuata la riduzione né quali saranno i 
tassi di conversione finali – i relativi approfondimenti in merito sono in corso; 

 Il Consiglio di amministrazione e la Direzione dell’IPCT in collaborazione con il Consiglio di 

Stato stanno lavorando a delle misure di compensazione che accompagnino questa 
riduzione per attenuarne gli effetti sulle future pensioni. Tali misure non potranno tuttavia 

prescindere da un aumento dei contributi (a carico sia degli assicurati che dei datori di 
lavoro) la cui competenza è però del Gran Consiglio, essendo gli stessi definiti nella Legge 

sull’IPCT; 

 Non appena decisi, tutti i dettagli relativi alla diminuzione dei tassi di conversione e 

all’introduzione di possibili misure di accompagnamento (e delle relative fonti di 
finanziamento) saranno oggetto di un’informazione esaustiva e tempestiva nei confronti 

degli assicurati e dei datori di lavoro; 

 Si precisa infine che la prospettata diminuzione dei tassi di conversione avrà effetto 
unicamente sulle pensioni future di chi è ancora in attività – i beneficiari di una rendita di 

vecchiaia già in corso (così come le garanzie di pensione secondo l’art. 24 della Legge 
sull’IPCT) non sono toccati da questa riduzione. 

 

L’IPCT è a disposizione in caso di domande o richieste di ulteriori informazioni in merito. 


